
Domenica 25 
 

I DOPO LA DEDICAZIONE DEL DUOMO 
At 8,26-39; Sl 65; 1 Tm 2,1-5; Mc 16, 14b-20 
Ore 19 catechesi adolescenti 
Ore 20 catechesi 18/19enni 

Lunedì 26 
 

Lc 9, 57-62 

Martedì 27 
 

Mc 10, 17-22 
 

Ore 21 incontro Famiglie adottanti (Stellanda) 

Mercoledì 28 
 

SS. SIMONE E GIUDA (festa) - Gv 14,19-26 
Confessioni: ore 8 a San Paolo 
Ore 21 catechesi Giovani (San carlo) 

Giovedì 29 
 

Mt 19, 27-29 
 

ORE 21 CATECHESI CITTADINA ADULTI 
(dai padri Oblati—Santuario) 

Venerdì 30 
 

Mt 10, 40-42 
Confessioni: ore 18 a S. Maria 

Sabato 31 
 

Messa Vigiliare 
Ap 7,2-4.9-14; Sl 88; Rm 8,28-39; Mt 5, 1-12a 
Confessioni: 
ore 15.30 a S. Maria—ore 17.15 a San Paolo 

Domenica 01 
 

TUTTI I SANTI 
ore 14.45 partenza a piedi (da S. Paolo)
ore 15.30 preghiera in cimitero 
Ap 7,2-4.9-14; Sl 88; Rm 8,28-39; Mt 5, 1-12a 

Il Granello - Supplemento settimanale de L’Informatore 
Parrocchia di S. Paolo - v. Castellazzo, 67 - 20017 - Rho (Mi) 

 

Per informazioni: 
Don Fabio Verga:   029309690  3386292587   
      oratiscrivo@gmail.com 
Don Marco Mangioni:  029306634 3406796284 
Don Andrea Paganini  3406166853 
Suore Pastorelle:   029309685 
Segreteria Oratorio:  0293180124 
 

Internet site: www.sanpaolorho.it  

Calendario della Settimana  (ore 18.10 Rosario) 
 

25 ottobre 2015 

I DOPO LA DEDICAZIONE 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE  

La dimensione missionaria –come ricorda il Papa nel 
Messaggio per la Giornata Missionaria– appartiene alla 
natura stessa della Chiesa. Ogni battezzato deve sentire 
dentro al suo cuore la chiamata Missionaria, una sfida 
che soprattutto in questi tempi “nuovi” interpella forte-
mente la coscienza cristiana e l’impegno di ogni figlio di 
Dio. Riprendo ancora le parole del Messaggio: La mis-
sione è passione per Gesù Cristo e nello stesso tempo è 
passione per la gente … la passione del Missionario è 
il vangelo. Il vangelo è sorgente di gioia, di liberazione 
e di salvezza per ogni uomo. Io mi chiedo: nella nostra 
comunità si sente questa passione per il vangelo e per la 
gente? Si sente una Passione che vibra dentro ai cuori e 
che si propaga verso ogni situazione di povertà e di soli-
tudine? C’è bisogno di amore! Sì, amore sincero, disin-
teressato. Una more meno chiacchierato e più consolida-
to dentro alle relazione e nel mezzo delle azioni. Una 
sfida: Vangelo per tutti! Vangelo vissuto con responsabi-
lità e consapevolezza. Il crocifisso che viene consegnato 
ai Missionari in partenza è il segno indiscutibile di un 
Amore che si fa Dono per dare vita all’uomo e al mondo! 

Insomma, tutti e ciascuno, animati dallo Spirito, missio-
nari del Vangelo nelle vie e nelle sfide del quotidiano! 

Una preghiera speciale per il Papa e per la Chiesa che 
conclude il Sinodo dei Vescovi sulla famiglia. Don fabio 



Progetto papaye 
 
Il progetto papaye nasce nell’ ottobre 2014 con l’idea di creare una pic-
cola azienda agricola equosolidale con l’intento di dare lavoro e uno sti-
pendio fisso  ad alcune persone indigenti che vivono nei centri rurali vici-
no a Santa Cruz de La Sierra in Bolivia. L’idea é quella d’ impiantare su 
un lotto di terreno di 1ha (10000m2) un papayeto.Perché la papaya? Per-
ché essa risulta essere una coltura tropicale redditizia e di facile coltiva-
zione grazie al clima tropicale di Santa Cruz e alle conoscenze base di 
molti abitanti del luogo. 
…      Il progetto papaye vuole arricchire l’aiuto offerto alle comunità 
del campo valorizzando le conoscenze e l’esperienza acquisite dalle gio-
vani universitarie accolte nella “Fabrica de la Sonrisa”. In particolare si 
coinvolgerebbero le studentesse (originarie delle stesse comunità) che 
hanno intrapreso studi in agraria o biologia.  Il fine è quello di creare una 
attività lavorativa di produzione di papaye che appassioni alcune famiglie 
della popolazione rurale e possa risultare una fonte di guadagno. Dal 
punto di vista scientifico, pratico e soprattutto agronomico/gestionale  le 
ragazze universitarie posseggono tutte le carte in regola per gestire e con-
durre nel miglior modo possibile l’azienda agricola. D’altro canto anche i 
lavoratori che verranno coinvolti (provenienti dalle zone rurali) conosco-
no già delle tecniche di coltivazione che potranno essere affinate e mi-
gliorate dalle conoscenze delle giovani. Per quanto riguarda la scelta del 
prodotto da coltivare è caduta sulla specie Papaya (Carica papaya L.) dal 
momento che risulta essere molto produttiva e redditizia se coltivata in 
maniera ottimale. Inoltre è una specie che cresce spontaneamente a quel-
le latitudine in particolare nei dintorni di S. Cruz.Infine le ragazze uni-
versitarie conoscono molto bene le tecniche di coltivazione di questa spe-
cie, tant’è che alcune di esse hanno fatto la loro tesi di laurea sulla colti-
vazione intensiva della papaya. Dal punto di vista commerciale inoltre 
nella zona di S. Cruz non vi sono molti competitors o produttori poiché 
l’attenzione è spostata sulla coltivazione di altre specie come  la Canna 
da Zucchero .Le papaye una volta raccolte saranno vendute presso l’orto-
mercato di Santa Cruz e i ricavi della vendita saranno utilizzati in questo 
modo: 

 

 Pagamento dei salari dei dipendenti 
 Spese di gestione aziendale 
 Migliorare le condizioni di vita delle famiglie che vivono e che la-

vorano nelle comunità, in particolare sostenere le cure mediche a 
più persone (insostenibili con gli attuali fondi), un eventuale sur-
plus sarà utilizzato per costruire case in muratura per le famiglie 
più disagiate nelle comunità rurali. 

… Il progetto papaye presenta la particolarità principale di essere un 
progetto equosolidale. Cosa significa? Significa che risulta equo nei con-
fronti dei lavoratori, della studentesse e della 
natura. Solidale poiché legato strettamente al 
lavoro onesto dei futuri dipendenti che porterà  
denaro guadagnato in maniera responsabile e 
utilizzato anche per fini sociali (costruzione 
case famiglie disagiate) e infine sostenibile, 
poiché verrà usato il minimo numero indi-
spensabile di risorse  per la gestione dell’im-
pianto produttivo per garantire un corretto utilizzo dell’input nel pieno 
rispetto della Natura. 
Crediamo fortemente in questo progetto poiché migliorerà le condizioni 
di vita delle popolazioni nelle zone rurali fornendo una lavoro e uno sti-
pendio stabile, poiché darà la possibilità alle studentesse universitarie del 
settore agricolo di entrare nel mondo del lavoro e infine poiché con il ri-
cavato della vendita del prodotto sarà possibile dare un aiuto concreto 
alle famiglie più bisognose delle comunità rurali. 
 

Lecco, 18 Ottobre 2014—Davide Colombo 

CERCHIAMO VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA! 
Le richieste di inserimento nel doposcuola sono aumentate ed è               

urgente trovare NUOVI VOLONTARI …                                                     
un ora e mezza alla settimana …                                                                      

anche qualche ragazzo/a delle superiori/università …                            
anche questa è OPERA MISSIONARIA!! 

FESTA DI S. MARIA in Stellanda: grazie a tutti coloro che hanno collaborato.                     
Abbiamo raccolto € 850,00 a favore della Parrocchia. Grazie! 
PROCESSIONE DEL CROCIFISSO:                                                                                         
grazie a chi ha preparato il testo (molto bello!), ai lettori e al coro per l’animazione. 


